
L’A l b a n i a

Conferenza degli ambasciatori (§ 3°). Le dà 
facoltà di aggregarsi a titolo consultivo, per 
l’espletamento dei suoi lavori, membri no­
minati dai rispettivi Governi e di prendere 
in considerazione le domande da questi 
formulate perché le eventuali rettifiche 
non comportino il trasferimento che di un 
minimo di popolazione (§ 4°). I lavori della 
Commissione non sono definitivi. Essa do­
vrà redigere un protocollo finale da sotto­
mettersi all’approvazione dei Governi fir­
matari della decisione (§ 5°).

All’atto della firma della dichiarazione il 
rappresentante inglese fece rilevare che la 
prima linea del preambolo non è intera­
mente conforme al testo della dichiarazio­
ne, in quanto che, mentre la decisione con­
ferma in principio e nel suo insieme il trac­
ciato del 1913, vi apporta poi varie rettifi­
che di luoghi e quindi non è esatto dire sen­
za riserve che il tracciato del 1913 è confer­
mato, come si dice appunto nel preambolo. 
Kgli fece tale formale dichiarazione, pur fir­
mando la decisione per non rinviarla ulte­
riormente, solo per evitare malintesi da 
parte della Commissione di delimitazione. 
Il Delegato italiano però, pur premettendo 
che non poteva accettare la modifica senza 
autorizzazione del suo Governo — il che 
equivaleva ad un ulteriore rinvio della de­
cisione — fece nel merito rilevare che l’in­
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